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La Landscape Ecology può essere sintetizzata come a marriage of geography (land and landscape) 
and  ecology volta a studiare le strutture territoriali complesse e le loro trasformazioni. Tali strutture 
sono formate dagli ecosistemi e dalle loro modalità distributive che influenzano le funzioni e gli 
aspetti visuali del paesaggio ai diversi livelli di scala. 

Da sempre l’attività turistica opera in stretta simbiosi con l’ambiente circostante traendo da esso le 
risorse principali in modo più o meno cosciente. Il concetto stesso di “valore turistico” è legato, fra le 
altre, alle caratteristiche ambientali della zona. La redditività del settore dipende principalmente dal 
mantenimento di un alto grado di attrattività della località turistica, termine in cui vengono ricomprese 
anche le condizioni di qualità ambientale. Considerando le dimensioni del settore turistico a livello 
globale, è inevitabile che il suo impatto comporti anche conseguenze negative di natura sociale, 
culturale ed ambientale, tanto più se l’attività turistica non viene adeguatamente sviluppata, 
pianificata, partecipata e condotta nel giusto modo, accanto a benefici economici e benessere limitati 
nel tempo e non ricadenti sulla popolazione locale. Di conseguenza il turismo, attraverso le sue 
diverse declinazioni, sviluppa impatti che influiscono sulle strutture e sulle funzioni del paesaggio e 
di conseguenza dei servizi ecosistemici che si riflettono sul benessere umano e sulla sostenibilità e 
durevolezza delle località di destinazione turistiche.  

Gli effetti negativi dello sviluppo turistico possono gradualmente distruggere le risorse ambientali da 
cui dipende. Per questi motivi occorre considerare indicatori che esprimano la qualità ambientale 
intesa come funzionalità ecologica del paesaggio in cui è inserita la destinazione turistica. 

I modelli che hanno cercato di descrivere la competitività delle destinazioni turistiche non sono molti. 
Il modello di Ritchie and Crouch (2003) ha lo scopo di sviluppare una visione dell’importanza e 
dell'impatto degli attributi che caratterizzano la competitività delle destinazioni turistiche. Il modello 
riconosce l'impatto delle forze macro-ambientali globali (ad esempio, l'economia globale, il 
terrorismo, le tendenze culturali e demografiche, ecc.) e le circostanze micro-ambientali competitive 
che incidono sul funzionamento del sistema turistico associato con la destinazione ma gli aspetti 
ambientali non sono considerati nella loro accezione funzionale. Il modello di Dwyer et al. (2004) 
assume caratteristiche più vicine ad una logica di ecologia funzionale. Gli elementi principali del 
modello sono la dotazione di risorse sia naturali (es. montagne, coste, laghi e fattori estetici) che 
d’heritage (es. artigianato, lingua, cucina, costumi), il capitale costruito  ed economico come 
infrastrutture turistiche, eventi , shopping, ecc  e le risorse di supporto (quali infrastrutture generali, 
l'accessibilità, qualità del servizio, ecc.. Il modello mostra poi che la gestione delle risorse e delle 
destinazioni interagisce con la domanda turistica  e le condizioni del sito tanto da influenzare la 
competitività della destinazione e la prosperità socio-economica. 



Convegno “Sostenere la sostenibilità del turismo. Lo sviluppo turistico dei piccoli centri della collina e

della montagna: opportunità, vincoli e strategie». Roma, 13 ottobre 2016

Riccardo Santolini (Università di Urbino, Siep-Iale)

In questo contesto In anni più recenti sono stati applicati i modelli concettuali per analizzare 
specifiche destinazioni o mercati turistici . Ma uno dei bisogni più urgenti della ricerca è quello di 
comprendere meglio la relativa importanza degli attributi di competitività soprattutto di carattere 
ecologico-ambientale. Le strategie per migliorare la competitività di destinazioni devono assumere 
decisioni su dove e come le limitate risorse ambientali devono essere indirizzate. Pertanto, 
l’approccio legato alla valutazione della qualità ambientale delle località turistiche inserendo 
indicatori che considerino l’impatto sulle funzioni ecologiche e quindi sui Servizi Ecosistemici, diventa 
imprescindibile per aiutare ad individuare quali attributi sono suscettibili di influenzare la competitività 
in modo più efficace garantendo la funzionalità ecologica e la qualità del Paesaggio. 

Integrare i SE negli attuali strumenti di destinazione apporterebbe un concreto e operativo contributo 
riguardo alla sostenibilità dell’attività turistica ed in particolare dei siti di destinazione. Finora questi 
strumenti si sono limitati ad una valutazione qualitativa, ma una valutazione delle funzioni ecologiche 
dei siti e delle conseguenti interazioni ecologiche offrirebbe benefici sociali ed economici nel 
concetto di durabilità dello sviluppo. 

Infatti, per riuscire a mantenere la sua quota di mercato, il settore turistico nazionale ed europeo 
deve migliorare in modo significativo la sua competitività e sostenibilità, tenendo in considerazione 
aspetti quali la qualità dei prodotti e dei servizi, la responsabilità sociale e ambientale, le risorse 
naturali e la diversità del patrimonio culturale e delle identità locali. 

La qualità dell'ambiente, sia naturale che artificiale, è essenziale per il turismo. Tuttavia, il suo 
rapporto con l'ambiente è complesso e molte attività possono avere effetti negativi. D'altra parte, il 
turismo ha il potenziale per creare effetti benefici per l'ambiente, contribuendo alla protezione 
dell'ambiente e alla sua conservazione anche utilizzando strumenti innovativi, ad esempio come 
quelli  inseriti  nella LN 221/15 (art.70). E 'un modo per aumentare la consapevolezza dei valori 
ambientali e può servire come strumento per finanziare la sostenibilità dell’attività turistica e 
aumentandone l’importanza economica attraverso la qualità ambientale. 

Lo sviluppo di un Sistema europeo di indicatori per il turismo per la gestione sostenibile a 
livello di destinazione è (CU, 2013) una delle iniziative chiave invocate dalla comunicazione. Il 
Sistema europeo di indicatori è inteso a migliorare la gestione sostenibile delle destinazioni fornendo 
alle parti interessate del settore un utile pacchetto di strumenti, di facile utilizzo, che consente di 
misurare e monitorare i processi di gestione della sostenibilità nonché di condividere e mettere a 
confronto i progressi e i risultati in futuro  che potrebbe portare ad una certificazione di qualità 
ambientale dei territori in cui si collocano le località turistiche di destinazione. 



Convegno “Sostenere la sostenibilità del turismo. Lo sviluppo turistico dei piccoli centri della collina e

della montagna: opportunità, vincoli e strategie». Roma, 13 ottobre 2016

PRESENTAZIONE

Riccardo Santolini (Università di Urbino, Siep-Iale)



Convegno “Sostenere la sostenibilità del turismo. Lo sviluppo turistico dei piccoli centri della collina e

della montagna: opportunità, vincoli e strategie». Roma, 13 ottobre 2016

La Landscape Ecology può essere sintetizzata come a marriage of geography
(land and landscape) and ecology volta a studiare le strutture territoriali complesse e le loro trasformazioni. 
Tali strutture sono formate dagli ecosistemi e dalle loro modalità distributive che influenzano le funzioni e gli 

aspetti visuali del paesaggio ai diversi livelli di scala.

Principali effetti del turismo sull'ambiente:
• L'inquinamento atmosferico e delle acque provocato dalle strutture turistiche e di trasporto (due settimana di vacanza in un albergo può 
comportare il consumo di più di 100 kg di combustibile fossile, World Watch Institute);
• L'inquinamento provocato dai rifiuti solidi e delle acque reflue (ogni turista produce al giorno 1 kg di rifiuti solidi, consuma fino a 300 litri 
d'acqua e ne produce circa 180 come acque reflue, Agenzia europea dell'ambiente);
• Paesaggio degradato a causa di infrastrutture e insediamenti urbani non sempre ecocompatibili;
• Abuso incontrollato e dirompente delle risorse naturali;
• Spreco eccessivo di energia dalle strutture ricettive e ricreative;
• Distruzione del paesaggio naturale per costruire strade e infrastrutture;
• Perdita di identità culturale a causa della eccessiva commercializzazione e la modifica dei modelli locali;
• Congestione del Turismo dovuto al traffico veicolare e pedonale;
• Inquinamento acustico.

ESs

Scale

Riccardo Santolini (Università di Urbino, Siep-Iale)
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PREDISPORRE 
LA DOMANDA 
CONOSCENDO 
LA RISPOSTA

AGIRE IN BASE ALLA DOMANDA… 
NON CONSIDERANDO LA RISPOSTA

USO DIRETTO DELLA RISORSA

Riccardo Santolini (Università di Urbino, Siep-Iale)
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LO SVILUPPO SOSTENIBILE E DUREVOLE:
DALLO STOCK AGGREGATO DI RISORSE AL  CAPITALE  NATURALE CRITICO

Santolini 2008

Soglie di 
Resilienza

CAPACITA’ DI CARICO DELLA 
LOCALITA’ TURISTICA

N° max di persone  che nello stesso periodo 
visitano la località senza compromettere le sue 
caratteristiche ambientali, economiche e sociali

Riccardo Santolini (Università di Urbino, Siep-Iale)
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INTEGRATING MODEL OF DESTINATION COMPETITIVENESS

Resources and Function assessment

Fino ad ora, gli strumenti attuali per definire le destinazioni sono limitati a valutazioni ambientali qualitative. Valutare le 
funzioni ecologiche dei siti e le conseguenti interazioni ecologiche può arricchire il concetto di sostenibilità dello sviluppo, 
con benefici sociali ed economici.

Dwyer et al. (2004) 

Riccardo Santolini (Università di Urbino, Siep-Iale)

Santolini 2013. China-Europe Forum on Sustainable Tourism Development, Kumming
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La competitività del turismo è strettamente legata 
alla sua sostenibilità, 

giacché la qualità delle destinazioni turistiche 
dipende in misura considerevole dal loro ambiente 
naturale e culturale e dalla loro integrazione in una 

comunità locale.

Livelli di qualità 
dell’offerta a livello 

territoriale ?

Riccardo Santolini (Università di Urbino, Siep-Iale)


